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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020, n. 104

Testo del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (in S.0. n. 30/L alla
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 203 del 14 agosto 2020) ,
coordinato con la legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126 (in
questo stesso S.0.), recante: «Misure urgenti per il sostegno e il
rilancio dell'economia.». (20A05541)

(GU n.253 del 13-10-2020 - Suppl. Ordinario n. 37)

Vigente al: 13-10-2020

Capo 1
Disposizioni in materia di lavoro

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle 1leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e 1l'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla 1legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre
2020 si procedera' alla ripubblicazione del presente testo
coordinato, corredato delle relative note.

Art. 1

Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario
e cassa integrazione in deroga

1. I datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono
1l'attivita' lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione
dei trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e
cassa integrazione in deroga di «cui agli articoli da 19 a
22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive
modificazioni, per una durata massima di nove settimane, incrementate
di ulteriori nove settimane secondo le modalita' previste al comma 2.
Le complessive diciotto settimane devono essere collocate nel periodo
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ricompreso tra il 13 1luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Con
riferimento a tale periodo, le predette diciotto settimane
costituiscono la durata massima che puo' essere richiesta con causale
COVID-19. I periodi di integrazione precedentemente richiesti e
autorizzati ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020,
collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 1luglio
2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane di cui
al presente comma.

2. Le ulteriori nove settimane di trattamenti, di cui al comma 1,
sono riconosciute esclusivamente ai datori di lavoro ai quali sia
stato gia' interamente autorizzato il precedente periodo di nove
settimane, decorso il periodo autorizzato. I datori di lavoro che
presentano domanda per periodi di integrazione relativi alle
ulteriori nove settimane di cui al comma 1 versano un contributo
addizionale determinato sulla base del raffronto tra il fatturato
aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente
semestre 2019, pari:

a) al 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata
al lavoratore per 1le ore di lavoro non prestate durante la
sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa, per i datori di
lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti
per cento;

b) al 18 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata
al lavoratore per 1le ore di lavoro non prestate durante la
sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa, per i datori di
lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato.

3. Il contributo addizionale non e' dovuto dai datori di lavoro che
hanno subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20 per
cento e per coloro che hanno avviato 1l'attivita' di impresa
successivamente al primo gennaio 2019.

4. Ai fini dell'accesso alle ulteriori nove settimane di cui al
comma 2, il datore di lavoro deve presentare all'INPS domanda di
concessione nella quale autocertifica, ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445, la sussistenza dell'eventuale riduzione del
fatturato di cui al comma 3. L'INPS autorizza i trattamenti di cui al
presente articolo e, sulla base della autocertificazione allegata
alla domanda, individua l'aliquota del contributo addizionale che il
datore di lavoro e' tenuto a versare a partire dal periodo di paga
successivo al provvedimento di concessione dell'integrazione
salariale. In mancanza di autocertificazione, si applica 1l'aliquota
del 18 per cento di cui al comma 2, lettera b). Sono comunque
disposte 1le necessarie verifiche relative alla sussistenza dei
requisiti richiesti e autocertificati per 1l'accesso ai trattamenti di
integrazione salariale di cui al presente articolo, ai fini delle
quali 1'INPS e 1'Agenzia delle entrate sono autorizzati a scambiarsi
i dati.

5. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo
devono essere inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine
del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di
sospensione o di riduzione dell'attivita' lavorativa. 1In fase di
prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma
e' fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in
vigore del presente decreto.

6. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al
presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro e' tenuto
ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per
il saldo dell'integrazione salariale entro 1la fine del mese
successivo a quello in cui e' collocato il periodo di integrazione
salariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni
dall'adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima
applicazione, i termini di cui al presente comma sono spostati al
trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto se tale ultima data e' posteriore a quella di cui al
primo periodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della
prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del
datore di lavoro inadempiente.

7. I Fondi di «cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148 garantiscono 1'erogazione dell'assegno
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ordinario di cui al comma 1 con 1le medesime modalita' di cui al
presente articolo. Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri
finanziari relativi alla predetta prestazione e' stabilito nel limite
massimo di 1.600 milioni di euro per l'anno 2020; tale importo e’
assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai
rispettivi Fondi con uno o piu' decreti del Ministero del 1lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi
dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle
istanze degli aventi diritto, nel rispetto del 1limite di spesa e
secondo le indicazioni fornite dal Ministero del 1lavoro e delle
politiche sociali.

8. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli
(CISOA), ai sensi dell'articolo 19, comma 3-bis, del predetto
decreto-legge n. 18 del 2020, richiesto per eventi riconducibili
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, e' concesso, in deroga ai
limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di
giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui
all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, per una durata
massima di cinquanta giorni, nel periodo ricompreso tra il 13 1luglio
e il 31 dicembre 2020. La domanda di CISOA deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui
ha avuto inizio il periodo di sospensione dell'attivita' 1lavorativa.
I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati ai
sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche
parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati
ai cinquanta giorni stabiliti dal presente comma. In fase di prima
applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma e'
fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in
vigore del presente decreto. I periodi di integrazione autorizzati ai
sensi dell'articolo 19, comma 3-bis, del predetto decreto-legge n. 18
del 2020, e ai sensi del presente articolo sono computati ai fini del
raggiungimento del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro
previsto dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457.

9. I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai
trattamenti collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei
dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi
quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31
luglio 2020, sono differiti al 31 agosto 2020.

10. I termini di invio delle domande di accesso ai trattamenti
collegati all'emergenza COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari
per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione
della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 31 agosto
2020 sono differiti al 30 settembre 2020.

11. I trattamenti di cui ai commi 1, 2 e 8 sono concessi nel limite
massimo di spesa pari a 8.220,3 milioni di euro, ripartito in 5.174
milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e
assegno ordinario di cui ai commi 1 e 2, in 2.889,6 milioni di euro
per i trattamenti di cassa integrazione in deroga di cui ai commi 1 e
2 e in 156,7 milioni di euro per i trattamenti di cui al comma 8.
L'INPS provvede al monitoraggio del 1limite di spesa di cui al
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e' stato
raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, 1'INPS non
prende in considerazione ulteriori domande.

12. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 265, comma 9, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alle risorse di cui
agli articoli da 68 a 71 del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, a
valere sulle medesime risorse possono essere riconosciuti 1 periodi
corrispondenti alle prime nove settimane di cui al comma 1 del
presente articolo.

13. All'onere derivante dal presente articolo pari a 7.804,2
milioni di euro per l'anno 2020 e a 2.016,1 milioni di euro per
1'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 4.789,3
milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.224,6 milioni di euro per
1'anno 2021 in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle
amministrazioni pubbliche si provvede quanto a 223,1 milioni di euro
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per l'anno 2020 e a 74,4 milioni di euro per 1l'anno 2021 mediante 1le
maggiori entrate derivanti dal comma 2 del presente articolo e per la
restante quota ai sensi dell'articolo 114.

Art. 1 bis

Indennita' per i lavoratori di aree di crisi industriale complessa

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 251 e' inserito il seguente:

«251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, 1l'indennita' di cui al comma 251 puo' essere
altresi' concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree
di crisi industriale complessa ubicate nel territorio della Regione
siciliana, i quali cessino di percepire 1'indennita' di
disoccupazione denominata NASpI nell'anno 2020 medesimo, nel limite
di 7,4 milioni di euro per 1l'anno 2020»;

b) al comma 253, le parole: «del comma 251» sono sostituite dalle
seguenti: «dei commi 251 e 251-bis».

Art. 1 ter

Indennita' per i lavoratori di aree di crisi complessa della regione
Campania

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto, ai lavoratori delle aree di crisi
complessa della regione Campania che hanno cessato 1la mobilita'
ordinaria dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2016 e' concessa, fino
al 31 dicembre 2020, un'indennita' pari al trattamento dell'ultima
mobilita' ordinaria percepita, comprensiva della contribuzione
figurativa, nel limite massimo di 2,43 milioni di euro per 1l'anno
2020. A tale indennita' non si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 2, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92.

2. L'indennita' di cui al comma 1 non e' compatibile con il reddito
di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77. L'indennita' di cui al comma 1 non e' altresi' compatibile con la
presenza di una delle seguenti condizioni:

a) essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente;

b) essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione
dell'assegno ordinario di invalidita';

c) essere percettori dell'indennita' di disoccupazione per i
lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL);

d) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al capo I
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, o delle misure
aventi finalita' analoghe di cui all'articolo 13, comma 2, del
medesimo decreto-legge.

3. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del
presente articolo, pari a 2,43 milioni di euro per 1l'anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse residue della regione
Campania di cui all'articolo 25-ter del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136.

Art. 2

Disposizioni in materia di accesso alla cassa integrazione dei
lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi
Professionisti

1. All'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. I lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi
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Professionisti che, nella stagione sportiva 2019-2020, hanno
percepito retribuzioni contrattuali lorde non superiori a 50.000 euro
possono accedere al trattamento di integrazione salariale di cui al
comma 1, limitatamente ad un periodo massimo complessivo di nove
settimane. Le domande di cassa integrazione in deroga, di «cui al
presente comma, dovranno essere presentate dai datori di lavoro
all'INPS, secondo le modalita' che saranno indicate dall'Istituto.
Sono considerate valide le domande gia' presentate alle regioni o
province autonome di Trento e Bolzano, che provvederanno ad
autorizzarle nei 1limiti delle risorse loro assegnate. Per ogni
singola associazione sportiva non potranno essere autorizzate piu' di
nove settimane complessive; esclusivamente per le associazioni aventi
sede nelle regioni di cui al comma 8 quater, 1le regioni potranno
autorizzare periodi fino a tredici settimane, nei 1limiti delle
risorse 1ivi previste. La retribuzione contrattuale utile per
l'accesso alla misura viene dichiarata dal datore di 1lavoro. Le
federazioni sportive e 1'INPS, attraverso la stipula di apposite
convenzioni, possono scambiarsi 1 dati, per 1 rispettivi fini
istituzionali, riguardo all'individuazione della retribuzione annua
di 50.000 euro ed ai periodi ed importi di CIG in deroga, di cui al
presente comma. Al riconoscimento dei benefici di cui al presente
comma si provvede, relativamente al riconoscimento delle nove
settimane di competenza INPS, nel limite massimo di spesa di 21,1
milioni di euro per 1l'anno 2020.».

2. All'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il
comma 7 e' abrogato.

Art. 3

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che
non richiedono trattamenti di cassa integrazione

1. In via eccezionale, al fine di fronteggiare 1'emergenza da
COVID-19, ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore
agricolo, che non richiedono i trattamenti di cui all'articolo 1 del
presente decreto e che abbiano gia' fruito, nei mesi di maggio e
giugno 2020, dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli
articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e
successive modificazioni, ferma restando 1l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, e' riconosciuto 1l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di
quattro mesi, fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del
doppio delle ore di integrazione salariale gia' fruite nei predetti
mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'INAIL, riparametrato e applicato su base mensile.
L'esonero di cui al presente articolo puo' essere riconosciuto anche
ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi di integrazione
salariale ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020,
collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 1luglio
2020.

2. Al datore di lavoro che abbia beneficiato dell'esonero di cui al
comma 1, si applicano i divieti di cui all'articolo 14 del presente
decreto.

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la
revoca dell'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con
efficacia retroattiva e 1l'impossibilita' di presentare domanda di
integrazione salariale ai sensi dell'articolo 1.

4. L'esonero di cui al presente articolo e' cumulabile con altri
esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla
normativa vigente, nei 1limiti della contribuzione previdenziale
dovuta.

5. Il beneficio previsto al presente articolo e' concesso ai sensi
della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea
recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei
limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione.
L'efficacia delle disposizioni del presente articolo e' subordinata,
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ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della
Commissione europea.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 363
milioni di euro per 1l'anno 2020 e in 121,1 milioni di euro per 1l'anno
2021 si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 4

Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze

1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole «per 1l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per
gli anni 2020 e 2021»;

b) dopo la parola: «impresa» sono inserite le seguenti: «ovvero per
favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratorin»;

c) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il predetto fondo e'
incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per l'anno 2020 e di
ulteriori 300 milioni di euro per 1l'anno 2021.».

2. All'onere derivante dal comma 1, lettera c), pari a 200 milioni
di euro per l'anno 2020 e 300 milioni di euro per 1l'anno 2021, si
provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 5

Disposizioni in materia di proroga di NASPI e DIS-COLL

1. Le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto
legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di fruizione termini
nel periodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020, sono
prorogate per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza,
alle medesime condizioni di cui all'articolo 92 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 17
luglio 2020, n. 77. La suddetta proroga e' estesa anche ai soggetti
beneficiari delle medesime prestazioni di cui al citato articolo 92
del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34. L'importo riconosciuto per
ciascuna mensilita' aggiuntiva e' pari all'importo dell'ultima
mensilita' spettante per la prestazione originaria.

2. All'onere derivante dal comma 1 valutato in 1.318,5 milioni di
euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 6

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a
tempo indeterminato

1. Fino al 31 dicembre 2020, ai datori di 1lavoro, con esclusione
del settore agricolo, che assumono, successivamente all'entrata in
vigore del presente decreto, lavoratori subordinati a tempo
indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e dei
contratti di lavoro domestico, e' riconosciuto, ai sensi del comma 4
e ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, 1'esonero totale dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di sei mesi
decorrenti dall'assunzione, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari a
8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.

2. Dall'esonero sono esclusi i lavoratori che abbiano avuto un
contratto a tempo indeterminato nei sei mesi precedenti
all'assunzione presso la medesima impresa.

3. L'esonero di cui al comma 1 e' riconosciuto anche nei casi di
trasformazione del contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed e' cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento
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previsti dalla normativa vigente, nei 1limiti della contribuzione
previdenziale dovuta.

4. T1 beneficio contributivo di cui ai commi da 1 a 3 e
riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 371,8
milioni di euro per l'anno 2020 e a 1.024,7 milioni di euro per
l'anno 2021. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i
risultati di tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in
via prospettica, rispetto al predetto 1limite di spesa, non sono
adottati altri provvedimenti concessori.

5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 371,8
milioni di euro per 1l'anno 2020, a 1.024,7 milioni di euro per 1l'anno
2021 e a 165,0 milioni di euro per 1l'anno 2023, si provvede quanto a
145,4 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate
derivanti dai medesimi commi da 1 a 3 e quanto a 371,8 milioni di
euro per 1l'anno 2020, 879,3 milioni di euro per 1l'anno 2021 e a 165,0
milioni di euro per 1l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.

Art. 7

Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a
tempo determinato nel settore turistico e degli stabilimenti
termali
1. L'esonero di cui all'articolo 6 del presente decreto e'

riconosciuto con le medesime modalita' e nel medesimo arco temporale

limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad
un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con
contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali. In caso di conversione dei detti contratti in

rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato si applica il

comma 3 del predetto articolo 6.

2. Il beneficio di cui al presente articolo e' concesso ai sensi
della sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione europea
recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» e nei
limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione.
L'efficacia delle disposizioni del presente articolo e' subordinata,
ai sensi dell'articolo 108 paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della
Commissione europea nel limite di 87,5 milioni di euro per 1'anno
2020 e di 87,8 milioni di euro per 1l'anno 2021.

3. Alle minori entrate derivanti dai commi 1 e 2, pari a 87,5
milioni di euro per l'anno 2020 e a 87,8 milioni di euro per 1'anno
2021 e a 14,1 milioni di euro per 1l'anno 2023, si provvede dquanto a
34,2 milioni di euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate
derivanti dai commi 1 e 2 medesimi e quanto a 87,5 milioni di euro
per 1l'anno 2020, 53,6 milioni di euro per 1l'anno 2021 e a 14,1
milioni di euro per 1l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 114.

Art. 8

Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine e
di contratti di somministrazione

1. All'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la durata massima
complessiva di ventiquattro mesi, e' possibile rinnovare o prorogare
per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza
delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto
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legislativo 15 giugno 2015, n. 8l.»;
b) il comma 1l-bis e' abrogato.

l-bis. In considerazione dell'attuale fase di rilancio
dell 'economia e al fine di garantire 1la continuita' occupazionale,
all'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso in cui il
contratto di somministrazione tra 1'agenzia di somministrazione e
l'utilizzatore sia a tempo determinato l'utilizzatore puo' impiegare
in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non
continuativi, il medesimo lavoratore somministrato, per il quale
l'agenzia di somministrazione abbia comunicato all'utilizzatore
1'assunzione a tempo indeterminato, senza che cio' determini in capo
all'utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con il lavoratore somministrato. La disposizione
di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 31 dicembre 2021».

Art. 9

Nuova indennita' per 1 lavoratori stagionali del turismo, degli
stabilimenti termali e dello spettacolo

1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli
stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo
2020, non titolari di pensione, ne' di rapporto di lavoro dipendente,
ne' di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, e' riconosciuta un'indennita' onnicomprensiva pari a
1000 euro. La medesima indennita' e' riconosciuta ai lavoratori in
somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel
settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, ne' di
rapporto di lavoro dipendente, ne' di NASPI, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

2. E' riconosciuta un'indennita' onnicomprensiva pari a 1000 euro
ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso 1la 1loro
attivita' o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:

a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi
da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e <che abbiano svolto la
prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo;

b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto 1la
prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre
forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano stati titolari di contratti
autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui
all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. G1li
stessi, per tali contratti, devono essere gia' iscritti alla data del
17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco
temporale di almeno un contributo mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019
derivante dalle medesime attivita' superiore ad euro 5.000 e titolari
di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla
data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie.

3. I soggetti di cui al comma 2, alla data di presentazione della
domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:

a) titolari di altro contratto di 1lavoro subordinato a tempo
indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli
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articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

b) titolari di pensione.

4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo che hanno i requisiti di cui all'articolo 38 del decreto
legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020 n. 27 e successive modificazioni, e' erogata una
indennita' onnicomprensiva pari a 1000 euro; la medesima indennita'
viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi giornalieri
versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.

5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del
turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei
requisiti di seguito elencati, e' riconosciuta una indennita’
onnicomprensiva pari a 1000 euro:

a) titolarita' nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17
marzo 2020 di uno o piu' contratti di lavoro a tempo determinato nel
settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata
complessiva pari ad almeno trenta giornate;

b) titolarita' nell'anno 2018 di uno o piu' contratti di 1lavoro a
tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla
lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;

c) assenza di titolarita', al momento dell'entrata in vigore del
presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.

6. Le indennita' di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 non sono tra loro
cumulabili e non sono cumulabili con 1l'indennita' di cui all'articolo
44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla 1legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive
modificazioni. Le suddette indennita' sono cumulabili con 1'assegno
ordinario di invalidita' di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.

7. Le indennita' di cui al presente articolo non concorrono alla
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo di 680 milioni di euro per
1'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 1limite
di spesa e comunica i risultati di tale attivita' al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

8. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto si decade dalla possibilita’ di richiedere
l'indennita' di cui agli articoli 78, 84, 85 e 98 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 8, pari a 680 milioni di
euro per 1l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 10

Indennita' lavoratori marittimi

1. Ai lavoratori marittimi di cui all'articolo 115 del Codice della
Navigazione, nonche' a quelli di cui all'articolo 17, comma 2 della
legge 5 dicembre 1986, n. 856, che hanno cessato involontariamente il
contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate
nel medesimo periodo, non titolari di contratto di arruolamento o di
altro rapporto di lavoro dipendente, ne' di NASPI, ne' di indennita'
di malattia ne' di pensione alla data di entrata in vigore del
presente decreto, e' riconosciuta un'indennita' pari a 600 euro per
ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020.

2. L'indennita' di cui al presente articolo non concorre alla
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed e' erogata dall'INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo di 26,4 milioni di euro per
1'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 1limite
di spesa e comunica i risultati di tale attivita' al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
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finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente articolo pari
a 26,4 milioni di euro per 1l'anno 2020 si provvede ai sensi
dell'articolo 114.

Art. 10 bis

Applicazione del regime previdenziale recato dalla 1legge 13 marzo
1958, n. 250, ai soci di cooperative della pesca iscritte
nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti cooperativi

1. La disciplina dettata dall'articolo 1, primo comma, della legge
13 marzo 1958, n. 250, si intende applicabile anche nei confronti dei
marittimi di cui all'articolo 115 del codice della navigazione, che
esercitano la pesca quale esclusiva e prevalente attivita' lavorativa
e che siano associati in qualita' di soci di cooperative di pesca,
iscritte nell'apposita sezione dell'Albo nazionale degli enti
cooperativi, ancorche' l'attivita' di pesca non sia organizzata e
coordinata dalle medesime cooperative.

2. Gli obblighi contributivi derivanti dalla disciplina di cui al
presente articolo sono a carico delle cooperative di pesca di cui al
comma 1.

3. Sono fatti salvi i versamenti contributivi assolti direttamente
dai soci delle cooperative di pesca di cui al comma 1 prima della
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

Art. 11

Misure a sostegno dello sviluppo e dell'occupazione dell'Arsenale
Militare di Taranto

1. Il Ministero della difesa, per le esigenze di funzionalita' e di
compatibilita' ambientale dell'Arsenale militare marittimo di
Taranto, nei limiti della dotazione organica, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 2259-ter del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e' autorizzato ad assumere, per il triennio 2020-2022,
con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella sede
di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 wunita' di
personale non dirigenziale con profilo tecnico mediante
corso-concorso selettivo speciale bandito dal Centro di formazione
della difesa, secondo modalita' disciplinate con decreto del Ministro
della difesa di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione.

2. I1 contingente di personale di cui al comma 1 e' cosi'
ripartito:

a) 105 unita' di Area Seconda, posizione economica F2, per 1'anno
2020;

b) 105 unita' di Area Seconda, posizione economica F2, per 1'anno
2021;

c) 105 unita' di Area Seconda, posizione economica F2, per 1'anno
2022.

3. Le procedure concorsuali possono essere bandite in deroga alle
procedure di mobilita' previste dagli articoli 30 e 34-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente
articolo pari a euro 873.684 per l'anno 2020, a euro 4.368.420 per
1'anno 2021, a euro 7.863.156 per l'anno 2022 e a euro 10.484.208 a
decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle facolta'
assunzionali gia' maturate del Ministero della difesa disponibili a
legislazione vigente, coerentemente con il piano triennale dei
fabbisogni predisposto ai sensi degli articoli 6 e seguenti del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche.

Art. 12
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Disposizioni in materia di lavoratori dello sport

1. Per il mese di giugno 2020, e' erogata dalla societa' Sport e
Salute S.p.A., nel limite massimo di 90 milioni di euro per 1'anno
2020, wun'indennita' pari a 600 euro in favore dei lavoratori
impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico
Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le
federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli
enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico
Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le
societa'’ e associazioni sportive dilettantistiche, di cui
all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, gia' attivi alla data del
23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la 1loro
attivita'. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e non e' riconosciuto ai percettori di altro
reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle
prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e
44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 24 aprile 2020, n. 27, cosi' come
prorogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2. Per le finalita' di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport
e Salute s.p.a. sono incrementate di 67 milioni di euro per 1'anno
2020.

3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione
della preesistenza del rapporto di collaborazione e della mancata
percezione di altro reddito da lavoro, e del reddito di cittadinanza
e delle prestazioni indicate al comma 1, sono presentate alla
societa' Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui
all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186,
acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di
apposite intese, le istruisce secondo 1l'ordine cronologico di
presentazione. Ai soggetti gia' beneficiari per i mesi di marzo,
aprile e maggio dell'indennita' di cui all'articolo 96 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all'articolo 98 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la medesima indennita' pari a 600
euro e' erogata, senza necessita' di ulteriore domanda, anche per il
mese di giugno 2020.

4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con 1l'Autorita' delegata in materia di sport, da adottare
entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuati le modalita' di attuazione dei commi da 1 a
3, di presentazione delle domande, i documenti richiesti e 1le cause
di esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle
risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di funzionamento, le
forme di monitoraggio della spesa e del relativo controllo, nonche'
le modalita' di distribuzione delle eventuali risorse residue ad
integrazione dell'indennita' erogata per il mese di giugno 2020.

5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo per
1'anno 2020 si provvede, quanto a 23 milioni di euro, mediante i
residui delle somme stanziate ai sensi dell'articolo 96, comma 5, del
decreto legge n. 18 del 2020 e dell'articolo 98, comma 6, del
decreto-legge n. 34 del 2020, gia' nella disponibilita' di Sport e
salute S.p.A. e quanto a 67 milioni di euro ai sensi dell'articolo
114.

Art. 12 bis

Interventi per il passaggio al professionismo e 1'estensione delle
tutele sul lavoro negli sport femminili
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1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito il Fondo per il professionismo negli sport
femminili, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, con una dotazione di 2,9 milioni di euro per
1'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3,9 milioni di
euro per 1l'anno 2022.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, 1le federazioni sportive
che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare
il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili ai
sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91; il passaggio deve avvenire
entro il 31 dicembre 2022.

3. Le federazioni sportive che hanno deliberato il passaggio al
professionismo sportivo di campionati femminili ai sensi del comma 2
possono presentare la domanda di accesso al Fondo di cui al comma 1
qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato:

a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza
sanitaria da COVID-19:

1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle
atlete;

2) allo svolgimento di attivita' di sanificazione delle strutture
sportive e di ristrutturazione degli impianti sportivi;

b) per gli anni 2021 e 2022:

1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture
sportive;

2) al reclutamento e alla formazione delle atlete;

3) alla qualificazione e alla formazione dei tecnici;

4) alla promozione dello sport femminile;

5) alla sostenibilita' economica della transizione al
professionismo sportivo;

6) all'estensione delle tutele assicurative e assistenziali delle
atlete.

4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la meta'
dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalita' di cui al
numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al comma
3, lettera b), almeno la meta' dei finanziamenti richiesti deve
rispondere alle finalita' di cui ai numeri 2) e 6) della medesima
lettera b).

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, su proposta del Ministro
per le politiche giovanili e lo sport, sono definite le modalita' di
accesso al Fondo di cui al comma 1 nel limite massimo delle risorse
di cui al medesimo comma, che costituiscono tetto di spesa.

6. Le federazioni sportive che hanno avuto accesso al Fondo di cui
al comma 1 presentano al Ministro per le politiche giovanili e 1lo
sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse,
sentite le associazioni delle sportive, le associazioni delle
societa' e le associazioni degli allenatori.

7. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma
181 e' abrogato.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,9 milioni
di euro per l'anno 2020 e a 3,9 milioni di euro per «ciascuno degli
anni 2021 e 2022, si provvede con le risorse derivanti
dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 7.

Art. 13

Disposizioni concernenti 1'indennita' a valere sul Fondo per il
reddito di ultima istanza

1. Ai fini della completa attuazione di quanto previsto
dall'articolo 78 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ai soggetti
gia' beneficiari dell'indennita' di cui al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, del 29 maggio 2020 adottato ai sensi
dell'articolo 44, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
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convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la

medesima indennita' e' erogata in via automatica anche per il mese di
maggio 2020 e, per tale mese, la stessa e' elevata all'importo di
1.000 euro. Con riferimento ai liberi professionisti iscritti agli
enti di previdenza obbligatoria di diritto privato di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, i
quali non abbiano gia' beneficiato dell'indennita' di cui al predetto
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 29 maggio
2020, ai fini del riconoscimento agli stessi dell'indennita' di cui
al primo periodo, si applicano le disposizioni di cui al medesimo
decreto del 29 maggio 2020, con aggiornamento del termine temporale
per la cessazione di attivita' che e' esteso dal 30 aprile 2020 al 31
maggio 2020. Le domande per 1l'accesso all'indennita' per i soggetti
di cui al secondo periodo devono essere presentate entro e non oltre
il trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal
presente articolo, salvo quanto non diversamente disposto, si
applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze del 29 maggio 2020, adottato ai sensi dell'articolo 44,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' riconosciuto nel 1limite di
spesa di 530 milioni di euro per 1l'anno 2020. Al relativo onere pari
a 530 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede:

a) quanto a 124,8 milioni di euro per 1l'anno 2020 mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 84, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

b) quanto a 405,2 milioni di euro per 1l'anno 2020 mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
come rifinanziata dall'articolo 78, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Art. 14

Proroga delle disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e
individuali per giustificato motivo oggettivo

1. Ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei
trattamenti di integrazione salariale riconducibili all'emergenza
epidemiologica da COVID-19 di cui all'articolo 1 ovvero dell'esonero
dal versamento dei contributi previdenziali di cui all'articolo 3 del
presente decreto resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 1luglio 1991, n. 223 e restano
altresi' sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla
data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale
interessato dal recesso, gia' impiegato nell'appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto
di appalto.

2. Alle condizioni di cui al comma 1, resta, altresi', preclusa al
datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la
facolta' di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo
ai sensi dell'articolo 3 della 1legge 15 1luglio 1966, n. 604, e
restano altresi' sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7
della medesima legge.

3. Le preclusioni e le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 non si
applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione
definitiva dell'attivita' dell'impresa, conseguenti alla messa in
liquidazione della societa' senza continuazione, anche parziale,
dell'attivita', nei casi in cui nel corso della liquidazione non si
configuri la cessione di un complesso di beni od attivita' che
possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa
ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile, o nelle ipotesi di

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

13/130



14/10/2020 ##% ATTO COMPLETO **#*

accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente piu' rappresentative a livello nazionale,
di incentivo alla risoluzione del rapporto di 1lavoro, limitatamente
ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, a detti lavoratori
e' comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresi' esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa, ovvero ne sia
disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia
disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal
divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello
stesso.
4. (Soppresso).

Art. 15

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore di
soggetti disagiati

1. Con effetto dal 20 luglio 2020 all'articolo 38, comma 4, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, le parole
«di eta' pari o superiore a sessanta anni» sono sostituite dalle
seguenti: «di eta' superiore a diciotto anni».

2. L'articolo 89-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e'
abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 178 milioni di euro
per l'anno 2020 e in 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2021 si provvede, quanto a 46 milioni di euro per 1l'anno 2020
mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della
disposizione di cui al comma 2, e quanto a 132 milioni di euro per
l'anno 2020 e a 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021
si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 16

Disposizioni in materia di erogazione dell'assegno ordinario COVID-19
da parte dei Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148

1. All'articolo 19, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
le parole «1.100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«1.600 milioni di euro» e al relativo onere, pari a 500 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo
dello stanziamento di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del predetto
decreto-legge n. 18 del 2020.

Art. 17

Disposizioni in materia di Centri di assistenza fiscale

1. Nell'ambito del programma «Regolazione giurisdizione e
coordinamento del sistema della fiscalita'» della missione di spesa
«Politiche economico-finanziarie e di bilancio», le dotazioni

finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze sono incrementate di 20
milioni di euro per il solo anno 2020, relativamente alle attivita'
rese nell'anno 2019. Le risorse da destinare all'erogazione dei
compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale e ai
professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale,
ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n.
175, non possono conseguentemente eccedere il 1limite di euro
236.897.790,00 nell'anno 2020, relativamente alle attivita' rese
nell'anno 2019. Qualora per effetto dell'applicazione dei compensi
unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015,
1'importo complessivo dei compensi spettanti risulti superiore al
suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun avente diritto per le
attivita' svolte nell'anno 2019 sono proporzionalmente ridotti. Resta
fermo quanto stabilito dal decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 1° settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 214
del 13 settembre 2016, per le attivita' svolte a decorrere dall'anno
2020.

2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 18

Disposizioni in materia di patronati

1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2020 gli specifici
stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli istituti
di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono complessivamente e proporzionalmente aumentati di 20 milioni di
euro annui. All'onere derivante dal presente comma, pari a 20 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2020, che consegue da maggiori somme
versate agli istituti di cui al primo periodo in deroga a quanto
previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 2001,
n. 152, si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 19

Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori delle ex-zone rosse

1. I datori di lavoro che abbiano sospeso 1l'attivita' lavorativa,
anche limitatamente alla prestazione dei soli soggetti di seguito
indicati, a causa dell'impossibilita' di raggiungere il 1luogo di
lavoro da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze, domiciliati o
residenti in Comuni per i quali la pubblica autorita' abbia emanato
provvedimenti di contenimento e di divieto di allontanamento dal
proprio territorio, disponendo 1l'obbligo di permanenza domiciliare in
ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per i quali non
hanno trovato applicazione 1le tutele previste dalle vigenti
disposizioni per 1'emergenza COVID-19, prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, possono presentare domanda dei
trattamenti di cui agli articoli da 19 a 22 quinquies del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, con
specifica causale «COVID-19 - Obbligo permanenza domiciliare». Le
domande possono essere presentate per periodi compresi tra il 23
febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, per la durata delle misure
previste dai provvedimenti della pubblica autorita' di cui al primo
periodo, fino a un massimo complessivo di quattro settimane,
limitatamente ai datori di lavoro operanti nelle Regioni
Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia.

2. Le domande sono trasmesse esclusivamente all'INPS, a pena di
decadenza, entro il 15 ottobre 2020. Alle stesse domande e' allegata
1'autocertificazione del datore di lavoro che indica 1'autorita' che
ha emesso il provvedimento di restrizione.

3. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al
presente articolo da parte dell'INPS, il datore di lavoro e' tenuto
ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per
il saldo dell'integrazione salariale entro il 15 novembre 2020.
Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e
gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro
inadempiente.

4. I trattamenti di cui ai commi da 1 a 3 sono concessi nel limite
massimo di spesa pari a 59,3 milioni di euro per 1l'anno 2020. L'INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e' stato
raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, 1'INPS non
prende in considerazione ulteriori domande.
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5. Ai relativi oneri pari a 59,3 milioni di euro per 1l'anno 2020 si
provvede mediante corrispondente utilizzo dello stanziamento di cui
all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni, che presenta le necessarie disponibilita'.

Art. 20

Disposizioni per il settore aereo

1. All'articolo 94 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «200 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «190,2 milioni di euron»;

b) al comma 2, le parole «200 milioni di euro per 1l'anno 2020»
sono sostituite dalle seguenti: «9,8 milioni di euro per l'anno 2020
e 22,9 milioni di euro per l'anno 2021» e le parole «previo accordo
stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle
infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonche'
della Regione interessata, il trattamento straordinario di

integrazione salariale per crisi aziendale qualora 1l'azienda operante
nel settore aereo abbia cessato o cessi 1l'attivita' produttiva e
sussistano concrete prospettive di cessione dell'attivita' con
conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse
stanziate ai sensi del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «il
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi
aziendale in favore delle aziende operanti nel settore aereo, in
possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo (COA) e
titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata
dall'Ente nazionale dell'aviazione <civile, che hanno cessato o
cessano l'attivita' produttiva nel corso dell'anno 2020 e che non
sono sottoposte a procedure concorsuali alla data della stipulazione
dell'accordo di cui al presente comma. Il trattamento straordinario
di integrazione salariale puo' essere autorizzato, previo accordo in
sede governativa stipulato, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle
infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico nonche'
della Regione o delle Regioni interessate, ove ricorra almeno una
delle seguenti condizioni: a) prospettive di cessione dell'azienda o
di un ramo di essa; b) specifici percorsi di politica attiva del
lavoro posti in essere dalla regione o dalle regioni interessate
secondo le modalita' indicate nell'accordo previsto dal presente
comma» ;
c) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. Al fine di consentire il costante monitoraggio delle
risorse finanziarie disponibili, il +trattamento di integrazione
salariale di cui al comma 2 viene corrisposto direttamente
dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale ed in relazione allo
stesso non e' dovuto il pagamento del contributo addizionale di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
Agli oneri derivanti dall'esonero dal pagamento dell'addizionale
prevista dall'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 148 del
2015, si provvede a valere e nei limiti delle risorse di cui al comma
2))-

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 22,9 milioni
di euro per il 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 14,3
milioni di euro per il 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, si provvede ai sensi dell'articolo 114.

Art. 21

Rideterminazione dei 1limiti di spesa per Bonus baby sitter e
lavoratori domestici

1. All'articolo 25, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
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successive modificazioni, le parole «67,6 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «236,6 milioni di euron.

2. All'onere di cui al comma 1 pari a 169 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 5, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Art. 21 bis

Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il
periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per
contatti scolastici

1. Un genitore lavoratore dipendente puo' svolgere 1la prestazione
di lavoro in modalita' agile per tutto o parte del periodo
corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente,
minore di anni quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione
della azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente a
seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico,
nonche' nell'ambito dello svolgimento di attivita' sportive di base,
attivita' motoria in strutture quali palestre, piscine, centri
sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati.

2. E' altresi' possibile svolgere la prestazione di lavoro agile se
il contatto si e' verificato all'interno di strutture regolarmente
frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche.

3. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa
essere svolta in modalita' agile e comunque in alternativa alla
misura di cui ai commi 1 e 2, uno dei genitori, alternativamente
all'altro, puo' astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo
corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di
anni quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione della ASL
territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi
all'interno del plesso scolastico.

4. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 3 e
riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 7,
un'indennita' pari al 50 per cento della retribuzione stessa,
calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternita' e della paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23. I
suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

5. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di
cui ai commi 1, 2 o 3, o svolge anche ad altro titolo l'attivita' di
lavoro in modalita' agile o comunque non svolge alcuna attivita'
lavorativa, l'altro genitore non puo' chiedere di fruire di alcuna
delle predette misure, salvo che non sia genitore anche di altri
figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non
stiano fruendo di una delle misure di cui ai commi 1, 2 o 3.

6. Il Dbeneficio di cui al presente articolo puo' essere
riconosciuto, ai sensi del comma 7, per periodi in ogni caso compresi
entro il 31 dicembre 2020.

7. Il beneficio di cui ai commi da 3 a 6 e' riconosciuto nel limite
di spesa di 50 milioni di euro per 1l'anno 2020. L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, 1'INPS non prende 1in considerazione
ulteriori domande.

8. Al fine di garantire 1la sostituzione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni
scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 3 a 6, e'
autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per 1l'anno 2020.

9. Agli oneri derivanti dai commi 7 e 8, pari a 51,5 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive
modificazioni.

10. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attivita' di cui
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